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Oggetio: elezÍone diretta dei Sindaci e dei ConsÍgli Comunali fissate per il giorno 31 maggio 2015.

ll Co.Re,Com. Calabria rammenta a tutte Ie AMMINISTMZIONI PUBBLTCHE che, aÍ sensí |ell'arr.. g,

comma 1, della legge 28 iel zz febbrato 2ooo recante le " Disposízionrper la parità di accesso ai mezzí di
inlormazione durante le campagne eletiorale referendaríe e per Ia comunicazione politiq,, dalla data di
convocazione dei comizi eletiorali e fino alla chiusura delle operazioni di voto è fatto divieto dí svolgere attÍvità di
comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in brma impersonale ed indispensabile per l'efficaceassolvÍmento

delle proprie funzioni.

Le 6tiispecie vietate ai frni del divieto recato dall'aÉicolo 9 detta legge2B/2OOO rÍlevano , in primo luogo,
le attività informatÍve veicolate attraverso i mezzí dÍ comunÍcazionedi mqssa, Tuttavia, l'ambito del dívieto non
può essere círcoscritto solo all'attività svolta attraverso t tradizionah mezzi di comunicazione di massa

(carte//onistic4, convegni spot radiote/evisivi), ma investe ogni attivit] di comunícazioneche sia cara\\erizzala da

un'ampîezza, capacità Qiffusiva e pervasivítà analoghe a {uelle Qer mezzí Qt inform4zione cui si rívolge la l.gg., val"
a dire ogni attività di comunîcazíone esterna, quali che sÍano Í mezzi tecnicí el organîzzatÍvi qll'uepo usati - e

guÍndÍ anche la comunÍcazione attraverso internet (cd. reti telematiche) - sempre che però tale attività per le sue

caratteristiche sia suscettibile dí arrecarepregîu|izio al valore dellq parità di trattamento dei soggetii politici nello
svolgi mento del Ia campagna eletiora le.

Le deroghe a[ divieto' ll divieto di svolgere attÍvítà di comunicazione istituzÍonale in perioQo elettorale può

essere eccezionalmente derogato nei casi in cui l'atiÍvità di comunÍcazione sia caratterizzata conternporaneamente

da due requisili: "i,

OuÍndi, so/o /a Presenza 4i entrambe queste caratteristiche rende IegÍttima l'attività di comunicazîone
istituzÍonale durante la cam?agna elettorale, Ouanto a//'impersona/ftà, il divieto persegue lo scopo di evítare,

durante il periodo elettorale, una comunicazíone ÍstituzÍonale "persoq4lízzata", che consenta alla Amministrazione
cd, "uscente" Qí uÍilîzz4re il ruolo istítuzionale per svolgere surrettiziamente attivítà ditipo propagandistico,

Ouanto a//'rndrspensabr/ià, detto canone va associato all'efficace assolvimento delle funzionr

amministrative, ln altri termini, durante il periodo elettorale potranno essere consentlte so/o gue//e forme di
comunicazione strettamente necessarie e non differibi/i (i cui efetti, dunque rrsu/terebbero compromessi da uno
spostamento tempora/e ).

ll Co.Re,Com,, nell'ambito della normale attÍvítà di monÍtoralgto o, su segnalazione di terzi, svolger|

I'istruttoria sommaria e segnalerà all'Autorità per le Caranzie nelle Comunicazioni le eventuali violazioni dÍ cui

all'aÉ, 9, comma 1, della legge2B/OO, per l'awio delle contestazioni.
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